
S. MORGANTE 

IL SETTORE SUD-OCCIDENTALE DELL'ADAMELLO 
FRA LA VAL CAMONICA E LA VAL DI BRAONE 

(Relazione sul rilevamento c ricerche petrografiche) 

Duranl,e l'estate 1948, 1949 e 1960 per incarico del Centro 
studi di Petrografia e Geologia del C.R.N. avente sede in Padova, 
l'autore ha eseguito il rilievo geolçJgico-petrografico delte valli Pa­
lobbia, di Cobello, del Re e di Braone nell'Adamello sud _occidentale. 

Nell' esecuzione del lavoro ebbe come collaboratore il proprio 
assistente dotto B. Accordi il quale si occu pò in modo particolare 
-del rilievo e dello studio delle formazioni sedimeutarie. 

Una breve relazione sui risultati di carattere gl:lologico ottenuti 
<lal predetto do tto Accordi è già. stata pubblicata nel 1950 (I ). -Nella. 
presente Ilota vengono .invece esposte brevemente le principali ca­
ratterische pet rografiohe della zona rilevata. L'autore si riserva 
di compi:ere in seguito uno studio più approfondito e dettagliato 
-dell' interessantissimo materiale raccolto_ 

L'area. rilevata, come già è stato detto e come si può rilevare 
dall'acclusa cartina geologico.petrografica, comprende le , 'alli P a­
lobbia, di Cobello, del R e e di Braone ad oriente di Niardo e di 
Braone, piccoli paesi della val Camonica. 

Le notizie che il Salomon (14) espone sulla geologia e la 
petrografia. di questa. zona sono piuttosto sommarie e non riescono 
-certo a dare nn' idea degli interessanti fenomeni che vi si osser­
vano, poichè egli che pure ha trattato con notevole competenza il 
rilevamento geologico delle formazioni sediinentarie, non ha. curato 
la descrizione delle varie facies petrografiche differenziate nella. 
massa eru ttiva e Ilei filoni e si è limitato pnre a pochi cenni sui 
fenomeni metamorfici di COot8ttO. 

Non poca fatica è costata all' autore l'esecuzione del rileva­
mento, non soltanto per la complessa struttnra di certi settori 
ma anche per la scarsità. delle st.rade e dei ce ntri abitati, per 
l'estensione della coperlura boschiva, l'asprezza della. mor fologia. 
-ed il numero enorme di filon i da. localizzare . 
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Un particolare elogio e rillgraziamellto merit,ano i mIeI 888[­
sl.ellti do!:,t. D. Robe!'t; e sig. E. Ferrari che mi aiutarOilO !t. 

su perare i vari ostacoli, HOll ultimi quell i cii carattere logistico. 

LE FORMAZIONI SEDIMENTARIE 

Le formazioni sedimental'ie SOIlO situate 11911a parttl occiden­
tale e settentriOllale dell'area rilevata e rappresentano i resti della 
copertura della massa intl'llSiva. 

Si tratt:.a. per lo più di terreni caloarei fOl'teinente disturbal,j &" 

più o lUallQ intensamente luetamorfosati 'per contatto. 
Dal pUlito di vista cronologico appartengono al Trias e la serie­

stratig rafica secondo il Dott. Accordi è la seguente: 

WERJo'ENIANO: - E' rappresenta to da una formazione COlTi - o 

spondell te all a dolomia cariata, cos tituita da eA.IC8,ri dolomitic ir 
giallogllu li o gialli e le tti so ttili di materiale argilloso . Compare­
sul foudo della val di Cobe ll o. 

AN!SICO rN ... EIUOIt ~: o Muschelkll.lk. Risu lta costit.uilo dfli ca-
r8.tteristici calcari grigi o grigio·bnwi !U fitta alternauza con sot­
tili intercall\.zioni argilloso·mamose: forma il versante ovest del· 
ffi. Miguone ad est di .Braone ed è presente pure nella val di 
Cabella , nella valle del Re e pure sul fianco sinistro della \'al 
Ptt.lobbia. 

ANlSICO SUPEIIlOHE. - Questo livello è formato da calcari !Iefl r 
talora marnosi oppure arellace i, poco st.ratificati, i quali pr6seut.auo­
talvolta intercalazioui sotLili metamorfiche di color I"OSSO l'I1ggine ;: 
pure altemati s i ossel"V8.IIO in qualche pUIlt.O dei ba!lchi di arellarie­
ordinariamente lIl etamorfosate, di tinte. giallast.rA , scalllbiabili fa ­
ci hnellte per filoni. L 'Ani sico superiore fu rma gran parte del fianco­
dest.ro dellA val Palobbia . 

r,ADlNJCO lNIfERIORE (~Lrati A. reitzi ). - Risnlta costituito da 
ca lcari grigio· chiari o biancastri co u intercalaziolli sotti li si li cee­
che sporgono ili rilie\"o sllila par~e calca.rea, mett.endo in evidenza. 
l'andame!lto sinuoso -dei banchi . Ta li calcari co mpaiono sul fianco­
desl,ro della val Palobbia presso il m. Bagnone ed in località. 
Bisone frtl. la valle del Re e la valle di 1!""'a. 
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LADINICO 8UPER10Ri;. E' rappresentato dal \Vengell e dal-
l'Esino. 11 primo risultll formato da arenarie di color Dero viola06() 
che compaiono in due piocoli lembi nella località Bisonti (fra la 
va l di Fa e la VIli del Re) ed affiora llo più 6stesamellle ~d est. del 
m. Bagllou6. Il second o invece il costituito da. caloari dolomitici 
b ianchi , cristallini e compare sul m. Bagnon e. 

SOIlO pure da attribuire all'Esino certi incl usi calcarei pre­
senti nella Illau& illtrllsiva della val di Braone presso il lag() 
del 1!-'l'eron6. 

Presso lo s t.esso lllgo esistono pure &ltri inclusi calcare i attri ­
buibili invece al Norico (dolomia p r incipale). 

LE FORMAZIONI ERUTTIVE 

LA HA8SA Il'I'TItUSIVA II'ONOAKENTALJo; ili Tll'O TONALlTIOO. - Occupa. 
la parte centrale e orientale dell' area rilevata, profondamente 
illcisa dalle va ll i di Braone e Palobbla. 

La facies media della. massa s; av\'iOllla per compo8izion13 al 
tipo della tonalite normale descritta da A. Bianchi (3) per la zona. 
del lago della Vacca che confina con l'area da me rilevata. 

A determinare le ca ratteristi ohe di tale faoies pnò servire il 
tipo di Lonalite presente al M. Ferolle. 

La sua grana è media. Componenti essenziali in ordine di 
prevalenza sono il plagioclasio, il quarzo, la biotite e l' anfibolo. 

Accessori risultano l' ortoolasio, l'epidote, la clor it.e, l'apatite, 
la lDaglletite, la I.itanite e lo zircone. 

Il plagioclasio freque_utemellte idiomorfo e ben conservato, 
mostra in gellere una: zOllatnra molto marcata, talorA. anche con 
ripetizione ritmioa; oltre alla gemiuuione albite si nota allche 
la gemiuazioue albite- periclino e qualche volta quella albite­
Carlsbad. 1\ segno ottico è positivo ad eccezione di alcune parti 
marginali di cristalli zQllati , gli indici di rifrazione sono superiori 
a quelli del balsamo. 

L ' angolo massimo di estinzione in zoua normale a (010) mi­
snrato al tavolino universale nei geminali ' albite si aggira su di un 
valore medio di 22°·28° con estremi di 17° .18" e 270 _280 nei· 
cristalli molto zonati. Ciò indica U II contenuto medio di anortite. 
del 40-48010 -cioè si tntta di 8ndesills COli variazioni per zonatura. 
da un ' aude~iHa oligocluica (1\1 33010 An) ad un' 81ldesina labra­
poritictl. (al 53 % An). 

• 
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La biotite è presente in quantitÀ. maggiore dell' anfibolo:' gli 
individui sono grandi talora parzialmellte alt.erati con formazione 
di clorite, epidoto e titanite. 

L' anfibolo è costituito da orneblenda verde con il caratte ­
ristico pleoc roisDlo: 

::c: = giallo ohiaro, fJ c:::::3 verde 80uro, ì'::::2 verd e azzurro. 
L'angolo o: ì' misura.to al tavolino risulta di 19°_20·. 
L'ortociasio si presenta in rHri gl'anu li d i forma irregolare. 

L'analisi mineralogioa eseguita mediante il contatore di 
Hurlbllt ba dato i seguenti risultati: 

Quarzo 
Plagioclasi 
Ortoclasio 
Bioti te 
Ol'lleblenda . 
Elementi accessori 

27,4 
66,7 

1,2 
7,8 
6,6 
1,4 

100,0 

Tale com posizione per la prevalenz8. dei componenti si alici su 
queUi femici, la rel8.tiv8. abbondanza del quarzo ed il contenuto di 
biotite superiore a quello di anfibolo, va considerata come quella 
di ulla facies tollalitica con tendenza verso tipi l:Iial ici definiti dal 
Niggli come leucotollalite. 

Per questo la tonali te del ID. Ferone ha ca.ratteri analoghi 
a q uell i della f!lcles del lago della Vacca che g ià è stata definita 
oome una leucotonalite. 

La. facies ora delScritta, come si è già detto, costituisce con di­
screta uniformitÀ la. ma.ssa tonalitica. Si osserva qua. e là. soltanto 
qualche leggera variazione di grana e di composizione. 

In genere presso le zOlle di contatto COIl i calcari la lonalite 
mostra tend enza a divenire basica cioè mostra spesso un a.umento 
dell a percent.uale di anfibo lo. 

DIl'BERENZIAZIONE GRANITICA. - Una sola zOlla net.tamente dif­
ferenziata in IJElnso acido è stata osservata dall' autore nell ' area 
del rilievo. Si tratta. di UIlII. vasta plaga sit.uata 8ul fianco destro 
dellil. val di Braone, sul pendio sottostante alla ci ma del Vallone. 
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Ivi la. massa. presenta una. faciea granitica a tendenza grano­
-diaritica costituita essenzialmente d", quarzo, plagioolasio, ortoolasio, 
-clorite ed epidoto. Accessori sono 1'apatite, la magnetite talora 
più o meno trasformata in limonite, la titanite 8 l' orti te. 

Abbastanza profonda. è l'alterazione di questo tipo di rocoia 
ohe sembra aver subito un autometamorfismo. La biotite è com­
pletamente trasformata in clorite. TI plagioclasio pure presenta 
una profonda alterazione, con formazione specialmente di- sericile, 
.epidoto e zoiaite. 

L'anfibolo è rimasto presente in minime tracce con i caratteri 
-dell'ornebleuda verde ed è probabile che sia stato trasformato in 
~pidot.o e clorite. 

Circa le caratteristiche del plagioclasio si ril eva la presenza 
dei soliti tipi di gemi nazione, una zOllaLura non molto maroata , 
indioi di rifrazione minori del balsamo, segno ottico positivo, 
angolo massimo di estinzione in ZOlla normale a (010) misurato 
al tavolino universale eguale Il 14°_1{;o, Si tratta oioè di pJagio­
olasio albitico, 

L' ortoctasio è piuttosto scarso e compare spesso in associa­
zione micropegmatitica col quarzo, 

La composizione mineralogica determillata mediaute il conta­
tore di Hurlbllt è risulLata: 

Quar.tb , 33,7 
Plagioclasio 45,6 
Ortoola8io , 3,1 
Clol'ite derivata dalla biotite 6,7 
Epidoto 9,6 
Elementi accessori 1,4 

100,0 

La forte alterazione automelamOl'fic8. 8. carattere idrotermale 
ha pl'ob8.biJmellte determinato non 8010 la cloritizzazione della 
biotite ma anche la migrazione del calcio dai plagioclasi, ohe 
presentano peroiò un carattere più sodico di quanto ci si possa 
ftSpeLtare, Per la ricohezza in quarzo, per il fatto ohe l' ortoolasio 
compare spesso in tl.ssociaziou6 mioropegmatitica. 001 quarzo, la 
roccia assume ClLl'attere piuttost.o granitico e risulta un let'm;ne di 
.lransiziolle fra il g,'unito e la gmnodiOl'ite, 

" 
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D I~'}lERK NZIAZ IONI ~'a,.:J,lICH"; E ULTRAtlEIUCHt:. - La massa t01l8-

lit.ica s i presenta di fferem.iata iII seuso basico iu vari e località. 
L e massa t'emiche piÙ -collSideI'6\'oli si trovano in val Palobbia. 

(una sili fianco sinistro ed una sul fiallco destro presso il m. Ba­
gnone) ed in \'al Braone (ulla presso il lago del Frerone ed ulla 

sul filttlcO destro presso malga Foppe di sopn:l). 
La massa. t'emica del fhmco sin istro della val Paloùbia, risulla 

costit.uitll dR Iwa {ades diorit;w all{ibolico-biQtitira con grandi 
lamine di biotite immerse in ulla massa a grana più minuta co­
stituita da ol'ueblenda verde iII ele lileuti abbastanza idiomorfi 
COli (l -= giallo chiaro, /I = verde bruno e r = verd e azzurro, 
assorbimento I~ < i' < fl e dR plagioclasi in individui pii1 pi c­
coli discretamellte irliomorfi , molto zOl1ati, identificabili con la 
Jabrll.dorit.e. 

E' Pl'esame negli iuterstizi allcora 1111 po' di quarzo e frA. gli 
elementi accOliusori qual che gnUlu lo di epidoto, di pirite e forse auche 
di ortose. Questo tipo mostra qua e là variazioui 9ia verso facie8 
touRlitiche aia verso facies più basiche di tipo gabbl'odioritico. 

La (acielJ gabbl'Odiol·itic(J risulta costituita dall'associ azion e di 
molta or neblenda verde in individui piut.toeto grandi , talora leg­
gel'mente cloritizzat i, con una generazione d i elementi piil piccoli 
di plagiocl!l.8io, poco idiomol'fi , poco zonati , spesso SlI ussuritizzati 
e con un contenuto di anortite sempre ne i limit.i di termini 
labradoritici. 

Insieme è presente qutl. e là qualche raro granulo d i quarzo. 
diversa titanite e molti gralluli di pil·ite. 

Nella massa femica, situata sul fianco sinistro della val Pa­
lobbia, si nota in qllalche punto la presellza di piccole differenzia­
zioni locali pegmatiti che a grand i a.nfiboli, analoghe !I. qnelle segna­
lat.e e descritt.e da A. Bianchi per l'Ada.me ll o meridionale (a). 

Pine da lIua {aciu dioritico-anfibolico·biolitica r isulta formata 
la massa basi 011. del m. Bagnone. Tale faoies è analoga a quella 
precedentement.e descrittA.: qui la biotite però si pl'esenta in 
elementi piti scarsi e più piccoli e si osserva li lla maggior abbon­
danza di orlleblenda. e di titanit.e. 

Verso la cima de l m. Bagnone si notano (acies gabbl'odioriliche 
cost.ituite da individ ni irliomorfi di orneblenda brllllEl. disseminati 
in IIna IDassa di fondo chiara formata da U II mosaico di grandi 
elemenl.i di plagioclasio labradoritico. Sopra i cristalli di anfibol~ 
si trovano sparsi piccoli individui di biotile. 
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Delle masse femiche della. val di Braone la più interessante 
è quella situata. presso la malga Foppe di sopra, perohè prese uta. 
anche tipi di carattere decisamente ultrafsmico. 11 tipo medio di 
questa differenziazione risulta costituito da un {acit", d;Qritictranfi­
bolica formata. da ciroa due terzi di plagioolasio e da un terzo di 
orneb lellda verde. Il plagiocl8.sio è sempre labradoritico. 

Come elementi accessori si nota. un po' di epidoto e qualolut 
granulo di pirite. 

Un' o,'neblendite nera a grana media oOlltituit8. lIolLanto da 
concentraziOni granulari di orllebleuda verde e da qualche lamina. 
di biotite piu o lUeno cloritizr.ata, oostituisce il tipo Illtl'afemico 
osservato. 

La massa basica situata presso il lago del }'rerone rappresenta 
la continuazione verso nord della differenziazione femica situata 
sulle pendici se tt.entrionali del m. r.'l'erone, rilevata dII. A. Bianchi 
e Ob. Dal Piaz. 

Questo. massa è caratterizzata da UDII. eterogeneità di faoies, 
cosÌ che in molti punti risulta uostituita da una mil'iade di piucole 
zolle femiche (dioritiche, gabbrodioritiche o gabbriche) cementate 
da una. massa residua più sialica, di composizione tonalitica. Questo 
carattere va aocentuand osi verso l!Iud nell ' alta val Cadi no come 
risulta dalle ricerche di A. Binllchi e Gb. Dal Piaz (3). 

Come già è stato detto in precedenza, vlI.rie sono le località. 
nelle quali si osservano masse basiche. Si & rilevato che in genere 
tali masse (per lo piu costituite da facieli dioritiche) sono situate 
presso il contatto della massa intrusiva con le fOrmazioni calcaree. 

Anche la differenziazione l'emica della malga Foppe di sopra. 
doveva originariamente essere a contatt.o COli la copertura cal ­
carea già sovrastante ed ora total mente erosa, poiohè P autore 
ha. rinvenuto iu essa nn fram mento di calcare metamorf088,tO. 'l'aie 
ipotesi sarebbe suffragata anche dalla presenza di una. .t6ssi~ura 

fiuidale orientata. nella massa. tOllalitica. vicina (ben visibile presso 
il forcellino di mare) tessitura ch e, como è noto, si riscontra in 
parti marginali della masSA.. 

I FtLONI. - Molto elevato è il numerO dei filoni I!Ipecialmellte 
nelle formazioni sedimentarie. 

Nella. bassa val Palobbia presso il contat lo dell'Allisico inf. 
con la masea intrusi va, i calcari SOllO intersecati in tutte le di­
rezioni da un gran numero di filoni, placche e apofisi. Si tratta 
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in genere di t ipi Ilon differenziati o pooo differ"mziati. Vari fil oni 
differenziati in senso basico si 08serva.no al fondo della val di 
Braone, alcnni in val Cabello, alcuni 'in valle del Re ed alcuni 
pure in val Palobbia. 

Scarsi r isultano i filoni differenziati in 861180 aoido. 

Filolli apl#ici. - Questi sono in prevalenza. delle apWi grano­
diol· iticlle costituit.e da un plagioclas io acido, da. quarzo e da pooa. 
biotite spesso cloritizzataj SOllO prive o povere d'ortoclasio. 

Rara.mellte si osservano faciea ad ortoclasio, pla.gioclasio e 
quarzo oioè {llCies gf'allitiche. 

In queste frequentemente il quarzo si tro va in assooiazione 
micropegmatit.ica coll ' ortoclasio e l'orl:.oclasio di solito pertitico 
viene talora. sostituito dal microclino. 

Interessanti per la lOro st.ruttura risultano due pegmaUti della 
val Palobbia. Come si può osservare nella tavola pO!:lta a.l termine 
del presente ta.voro, esse mostrano delle bellissime associazioni 
lllicl'opegmat.iliche di quarzo e ortoclasio alle quali si assooia 
inoltre qualche elemento di plagioolasio acido e qualche lamella. di 
Illuscovite e di biotite . La biotite specia.lmente in una delle due 
pegmatiti si mostra talOra poco ferrifera., con oaratteri di transi ­
zione alla flogopite: spesso è pure leggermente cloritizzala. 

Filoni poco o flon diffel·enziati. - ] filoni oostituiti da faoies, 
non differenziate o poco differenziate, oome si è giè. det.to, sono 
presenti in gran nnmero specialmente nell a. bass& val Palobbia. 

Ve ne sono però anche qua e là sparsi nelle altre vaUate. 
Si tratta. in genere o di vere e proprie lonaliti oppure di 

porfi1'iti tonalitiche. E ' presente anche qualche pOl'fi:rite (eldispatica 
a biotite. 

Certe tonaliti 610nia.ne affioranti nei ca.lcari vioino al contatto 
oon la massa intrusi va, mostrano ta.lora di aver subito il fenomeno 
dell' endometamor6smo iu quanto l'anfibolo (cioè l' orneblenda) ai 
trova totalmente o parzialmente sostituito dal pirosseno (cioè da 
diopside o da fassaite). 

Ad autometamor6smo invece si deve co n ogni probabilità. 
attribuire lo stato di ava.nzata alterazione di carattere idrotermale 
presente in alcune d i queste rocce 61oniane. 

Filoni basjci e l(''''p,·ofidei. - Abbastanza frequenti risultano 
j filoni differenziat.i in senso basico specialmente verso il fondo 
della val di Braone. 
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